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Protesta Confcommercio 
per TI 1 marzo prossimo 
saracinesche abbassate 
«Si dimettano questi politici» 

Contro la giunta 
serrata 
dei negozianti 
Serrata dei commercianti romani contro la giunta 
Carraro. A proclamarla, per mercoledì 11 marzo, è 
la Confcommercio. «L'attuale amministrazione ha 
dimostrato un'assoluta incapacità di governo», so-
stiente il presidente dell'associazione, Paolo Trani. 
La rivolta della base contro i politici inefficienti e la 
sponsorizzazione di Pietro Alfonsi, presidente della 
Confcommercio, nelle liste De. Protesta la Cisl. 

UMBERTO OEQIOVANNANQEU 
• i I commercianti romani 
chiedono le dimissioni della 
giunta Carraro, e a sostegno di 
questa richiesta attueranno > 
una prima serrata mercoledì -
11 marzo: una seconda l'han­
no programmata, se sarà ne­
cessario, per il giorno d'inse­
diamento del nuovo Parla-, 
mento. Quella delia Confcom- > 
mercio di Roma è una vera è , 
propria dichiarazione di guer­
ra all'Amministrazione capito­
lina, accusata di «immobilismo . 
costante» e di «assoluta inea- -. 
pacità». La serrata - ha spiega­
to nel corso di una conferenza 
stampa Paolo Trani, presiden­
te della Confcommercio roma- ' 
na - ha una motivazione «tutta . 
politica». All'indice non e un . 
singolo » provvedimento ma ' 
l'intera azione di Carraro e dei • 
suoi assessori. E per chiarire • 
meglio il giudizio liquidatorio 
dei commercianti, Trani è ri­
corso ad una metafora calcisti­
ca: «Questa giunta - ha affer­
mato- è come una squadra pri­
va di Idee,senzagrandigioca-' " 
tori ma anzi1 piena di brocchi 
(gli assessori) e con un allena­
tore (il sindaco). non all'altez- , 
za del compito affidatogli». 
Quella dipinta dai dirigenti 
della Confcomcrcio è una Ro- • 
ma degradata, invivibile, ab- ' 
bandonata dai turisti, taglieg- • 
giata dalla malavita, e i com­
mercianti - sottolineano- sono 
•i primi ad essere danneggiati 
da questo degrado sociale ed 
economico». «Se traduciamo ' 
questo desolante quadro di 
non governo in vita quotidiana 
- sostiene Paolo Trani - nvelia-
mo lo stato di confusionalità 
ed inefficienza-per-clo-che ri-

. guarda le infrastrutture che po­
trebbero rilanciare il ruolo di 
Roma (ad esempio i nuovi • 
Mercati Generali) e gettare le ' • 
basi per riorganizzarla. Per 
non parlare poi dei "balletti" , 
sulla localizzazione delle aree 
dell'Auditorium e di una politi­
ca antitraffico che ha acuito la 
crisi economica, provocando 
numerosi licenziamenti so- J 

prattutto nel centro». «Non solo - • 
nulla è stato fatto per rendere -
Roma più vivibile- incalza Tra­
ni - ma si è anche lontani dal- . 
l'attuazione di quegli strumenti 
di governo previsti dalla nfor-
ma delle autonomie locali e 
dalla legge "241" sulla traspa-

' renza della pubblica ammini-
' strazione-. Un non-governo 
che - secondo la Confcommer­
cio- si e tradotto anche in nuo­
ve e «inique» imposte locali per 
la categoria, come il raddop­
pio della tassa sulla raccolta 
dei rifiuti o quella per l'occu­
pazione di suolo pubblico. .. 
«che non sono commisurate 

ad alcun servizio ma solo alla 
misura dell'inadeguatezza del­
l'attuale Amministrazione ca­
pitolina, la peggiore degli ulti­
mi dieci anni».La rivendicazio­
ne del senso «tutto politico» 
della serrata dell'I 1 marzo 
compiuta dai dirigenti della 
Confcommercio - per il clima 
elettorale in cui s inserisce e 
per l'aperto sostegno alla can­
didatura nelle liste della De di 
Pietro Alfonsi, presidente na­
zionale dell'associazione dei 
commercianti- ha fatto avan­
zare, anche nella conferenza 
stampa, il sospetto che il vero 
obicttivo della serrata fosse il 
socialista Carraro. In fondo, si 
6 fatto rilevare, i problemi im-
solti denunciati oggi dalla 
Confcommercio sono gli stessi 
che le giunte precedenti, quel­
le dei democristiani Signorello 
e Giubilo, avevano lasciato 
marcire, senza per questo rice­
vere le invettive, e le serrate, 
scagliate verso Carraro. «L'at­
tuale sindaco e una persona n-
spettablltssima - precisa un im­
barazzato Trani • ma la sua in­
capacità di governo e sotto gli 
occhi di tutti». Per quanto ri­
guarda poi il sostegno alla 
candidatura Oc di Alfonsi, il 
presidente dei commercianti 
romani e lapidario: «Ormai ab­
biamo bisogno di una nostra 
presenza diretta dove si deci­
de, evitando le deleghe». Ri­
mane, pero, senza risposta il 
perche solo la Democrazia cri­
stiana sia stata ritenuta dalla 
Confcommercio «degna» di 
rappresentare la -categoria. 
«Forse siamo stati troppo tiepi­
di nel passato verso i politici -
ammette autocritica mente-Pie­
tro Morelli, che ha guidato la 
battaglia dei commercianti di 
Ostia pretese" dalla circoscri­
zione • ma oggi è la base del­
l'associazione a premere per­
chè si radicalizzi la lotta. I 
commercianti non ne possono 
più di amministratori ineffi­
cienti e per giunta spocchiosi». 
Contro la linea dura adottata, 
non senza contrasti interni, 
dalla Confcommercio si è 
schierato il segretario generale 
della Cisl romana. Mario Ajel-
lo. che ha auspicato l'affer­
marsi tra i commercianti di un 
maggior «protagonismo pro­
grammatico» contro una logi­
ca di contrapposizione «sterile 
e perdente». Un'invito che i di­
rigenti della Confcommercio 
hanno, almeno per il momen­
to, rispedito al mittente, propo­
nendo invece a Confesercenti, 
artigiani, piccola e media in­
dustria di asociarsi alla loro 
battaglia per portare Roma «al­
l'altezza delle altre capitali eu­
ropee». 

Lettera del datore di lavoro 
«Operai, non fate sport 
troppi incidenti e assenze» 

• • «Abbiamo constatato il 
' verificarsi di assenze per ma­
lattia dovute a incidenti per la 
partecipazione a gare sportive 
(calcio e calcetto), ad attività 
varie (pesca e raccolta di frutti 
di mare). a lievi incidenti stra­
dali. Se si npetono tali avveni­
menti siamo costretti a chiede-

, re il rimborso del costo soste­
nuto dall'azienda per t periodi 

' di malattia». La sintassi incerta 
• è quella della direzione dell'a-
• zienda metalmeccanica «Ma­

rio Guerrucci» di Civitavecchia. 
L'avvertimento ai 180 dipen­
denti è però chiaro: meno tem­
po libero, niente pesca subac­
quea e partite a tennis. Questo 
è il senso della raccomandata, 
recapitata a tutti i dipendenti 
del settore metalmeccanico ed 
edile, della azienda che opera 
nella manutenzione delle cen­
trali Enel. Un avviso che ha 
raggiunto anche 125 lavoraton 
i. *te in questi giorni hanno rice­

vuto un'altra missiva della 
Guerrucci: quella con l'avviso 
del loro licenziamento. Prima 
15, poi 20, in questi ulumi gior­
ni 25 tute blu sono rimaste sen­
za lavoro. A marzo l'azienda si 
prepara a un nuovo «snelli­
mento» intemo con altri licen­
ziamenti. Il motivo: non c'è la­
voro, non ci sono più le com­
messe per la manutenzione 
della centrale Enel di Ruma-
retta, chiusa dopo il secondo, 
grave incidente del 28 ottobre 
del '91. «Una motivazione che 
non regge, una provocazione 
antisindacale -commenta Iva­
no Tassarotti, segretano della 
FiomCgil». . -

A Fiumarefta sono ancora 
impegnati sei operai della 
Guerrucci. Li causa dei licen­
ziamenti va ricercata nelle giu­
ste nchieste dei consigli di fab-
bnca che hanno dato fastidio 
al padre padrone Mario Guer­
rucci. - OSiSe. 
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e dalle 15 alle ore 1 

*'*•. 

Siglato il protocollo 
che impegna tutti i partiti 
al rispetto delle regole 
nella campagna elettorale 

Il prefetto Caruso avverte 
«In tribunale i politici 
che imbratteranno i muri» 
Fiori (de): «Denuncio tutti» 

Decalogo per le elezioni 
Guerra a manifesto selvaggio 
Presentato ieri in Prefettura il protocollo per la disci­
plina della campagna elettorale. Il regolamento, fir­
mato da tutti i partiti, dichiara guerra ad affissione 
selvaggia, mentre aumenta da 500 a 1000 gli spazi a 
disposizione delle forze politiche. Per i trasgressori 
le multe saranno salatissime. E il prefetto Carmelo 
Caruso ha paventato la possibilità di trascinare i 
candidati davanti al magistrato. ' 

ANNATARQUINI 

wm Ammenda fino a un mi­
lione di lire per chi è sorpreso 
ad affiggere manifesti elettorali 
fuon dagli spazi consentiti e di­
vieto di organizzare comizi 
nelle piazze di maggior pregio 
architettonico. Persino per 1 u-
tilizzazione di piazza Navona, 
sede storica delle manifesta­
zioni elettorali inclusa nella li­
sta dei luoghi negati ai comizi, 
potrebbe esserci qualche pro­
blema. Il Prefetto Carmelo Ca­
ruso, dietro richiesta di radica- ' 
li, repubblicani e rifondazione, 
si è riservato di decidere, in 
una successiva riunione che si 
terra insieme ai capilista, se 
concederne l'utilizzo a tutti i 
partiti per due volte: all'inizio e 
alla fine della campagna elet­
torale. Il protocollo per la di­
sciplina della -propaganda ' 
elettorale - presentato ieri in 
Prefettjra e firmato all'unani­
mità dai rappresentanti di tutti 
i partiti politici - detta dunque 
regole più dure. Ma soprattutto 
dichiara guerra ad «affissione 
selvaggia»: gli spazi disponibili 
verranno portati da 500 a 1000 
e divisi in parti uguali tra tutti i 

partiti, ai trasgressori verranno 
applicate pesanti ammende. 
Ma non solo: il Prefetto si è an­
che impegnato a trascinare 
davanti al magistrato i candi­
dati che imbratteranno la citta 
con i manifesti. Intanto, l'ap­
pello lanciato nei giorni scorsi 
dal presidente della prima cir­
coscrizione Enrico Gasbarra 
che ha dato mandato ai vigili 
di pattugliare le vie del centro 
per individuare • i manifesti 
abusivi-e multare candidati e 
partiti responsabili ha raccolto 
le adesioni dcHYlIl circoscn-
zione e del WWF che impe­
gnerà gruppi di volontari per la 
disaffissione. E non sono man­
cate le polemiche. Il democri­
stiano Publio Fiori ha annun­
ciato che presenterà una de­
nuncia alla procura della re- ' 
pubblica contro 1 presidenti 
delle circoscrizioni, i funziona­
ri comunali e i vigili che strap­
peranno i manifesti abusivi dei 

.soli politici., «Se.e, possibile 
contrawenzionare e staccare i 
manifesti dei politici - ha detto 
Fiori - non vedo perchè non si 
fa lo stesso con gli altri manife-

Manifestl elettorali «abusivi», attaccati proprio sotto II divieto 

sti che infestano da sempre i 
muri della capitale». -

Ma II protocollo indica an­
che la regolamentazione delle 
ore e dei luogi dove sarà possi­
bile organizzare i comizi elet­
torali. Ecco le regole. Affissio­
ni. Sono proibite tutte le affis­
sioni al di fuori degli spazi pre- • • 

• disposti dal Comune. In parti- '» 
colare non potranno essere • 
fatte Iscrizioni murali e quelle 
su monumenti e opere d'arte. 
Inoltre, a partire dal sei marzo, 
è vietata ogni forma di propa­
ganda a carattere fisso in un 
luogo pubblico. I volantini 
debbono essere distribuiti a 
mano. Altoparlanti. < Dal 6 
marzo al 3 aprile l'uso di alto­
parlanti è consentilo solamcn- ' 

te per l'annuncio della manife­
stazione elettorale, dalie 9 alle 
21.30, il giorno del comizio e 
in quello che lo precede. Piaz­
ze. I rappresentanti dei partiti 
hanno concordato di non ri­
chiedere per svolgere i loro co­
mizi piazza del Campidoglio, 
piazza di Spagna, piazza Vim i-
naie, piazza Venezia, piazza 
del Quinnale, piazza Barberini, 
piazza Colonna, piazza San 
Lorenzo in Lucina, -piazza 
Montecitorio, piazza del Parla­
mento, piazza dei Cinquecen­
to, piazza Augusto Imperatore, 
piazzale di Porta Pia, piazza 
Ungheria, piazza del Portico di 
Ottavia, piazza Fontanella Bor­
ghese e piazza Mignanelli., 
Ogni partito potrà invece uti­

lizzare per due volte piazza del 
Popolo e piazza Navona. Per 
ragioni di traffico, durante le 
manifestazioni che si svolge- ». 
ranno in piazza Santi Apostoli -• 
dovrà essere garantita la libera 
circolazione delle auto in via ì 
IV Novembre e via Cesare Bat-
tisu. Orari. I comizi dovranno ;, 

- essere effettuali dalle ore 9 alle ; 
22, con un' Interruzione dalle 
M alle 16. Nell'ultima settima- ' 
na, da) 28 marzo al 3 aprile, i -
comizi potranno svolgersi fino " 

' alle 24. Propaganda eletto­
rale. Il 4, 5 e 6 aprile sono vie­
tati i comizi, l'affissione di ma-

,'nifesti, e ogni forma di propa­
ganda elettorale entro il raggio , 
di 200 metri dall'ingresso delle ' 
sezioni elettorali. . • -., ?. 

Il numero del Comune da chiamare è 1678.66.036. Primo passo verso la trasparenza 

Attivato il telefono anti-tangente 
Si possono denunciare abusi e disservizi 
Arriva la linea verde del Comune per i cittadini che 
vogliono segnalare irregolarità e disfunzioni degli 
uffici pubblici. Il numero di telefono è 167866036 
(la chiamata è gratuita), la linea sarà attiva nei gior­
ni feriali. Non verranno però prese in considerazio­
ne le «denunce» anonime. È il primo passo dell'ope-
razione-trasparenza, di cui il Comune ha comincia­
to a parlare un anno fa. 

M Inefficienze, procedure 
irregolari: se gli uffici pubblici 
si comportano «male», da oggi 
i cittadini hanno qualcuno con 
cui protestare. Il Comune, in­
fatti, ha appena istituito una li­
nea «verde» che raccoglierà le 
segnalazioni. Il numero è 
167866036, la telefonata sarà 
gratuita. 

È il primo passo dell'opera-
zione-trasparenza, di cui il 
Campidoglio ha cominciato a 
parlare quasi un anno fa, nei 
giorni del caso-Pancino (il 
commerciante che fece arre­
stare chi gli aveva chiesto una 
tangente di venti milioni per 
una licenza commerciale). 

Il Comune ha annunciato ie­

ri con un comunicato l'attiva­
zione della linea verde. Nel te­
sto, il termine tangente non 
compare nemmeno una volta; 
vi si parla comunque di «irre-
golantà, ritardi o disfunzioni», ' 
che i cittadini potranno segna­
lare al Comune via telefono. 
Non saranno però accettate le 
«denunce» anonime (che inve­
ce polizia e carabinieri tendo­
no a prendere in considerazio­
ne, se circostanziate); chi si ri­
volge al numero verde dovrà 
perciò fornire il proprio nome 
e il proprio indirizzo, altrimenti 
la segnalazione sarà scartata. Il 
Campidoglio, inoltre, per evita­
re equivoci, precisa che il servi­
zio non deve essere inteso co­
me uno sportello-reclami o un 
ufficio-informazioni: «ad esso 
dovranno rivolgersi solo colo­

ro che siano in grado di segna­
lare fatti, circostanze, anoma­
lie e disservizi specifici». 

La linea sarà in funzione nei 
giorni feriali dalle 9 alle 13 e ' 
dalle 16 alle 18 (escluso il sa­
bato pomeriggio). Che fine fa- -
ranno le segnalazioni? Veran- '> 
no «girate» alle forze di polizia? . 
Il Comune, su questo, per il ' 
momento offre una risposta 
generica: «Le telefonate saran- , 
no automaticamente registrate 
su nastro e i fatti segnalati sa- • 
ranno portati, a conoscenza > 
degli uffici competenti per le ' 
conseguenti iniziative». Proba- . 
burnente, solo tra qualche set- • 
Umana, a seconda di come sa­
rà accolta dalla gente l'iniziati­
va, il Comune saprà esatta- l 

mente come comportasi. Per il 
momento, comunque, sembra 

garantito un controllo negli uf- ' 
liei segnalati. 

E il resto dell'operazione-
trasparenza? Non si parla an­
cora degli sportelli informativi *. 
che dovranno essere aperti ; 
nelle circoscrizioni. Secondo •' 
la giunta, serviranno ai cittadi- ' 
ni per avere immediate notizie ' 
circa lo stato delle pratiche, i 
documenti mancanti, ecc. Il "•• 
Comune ne ha parlato per la -
prima volta 310 giorni fa, ma '} 
per ora sembra che al progetto 
non stia lavorando nessuno. ;.* 

È arrivato, invece, il telefono . 
verde. L'aveva proposto il con­
siglio comunale alcune setti­
mane fa, votando un ordine 
del giorno che impegnava il 
sindaco Franco Carraro e la 
giunta ad attivare una linea * 
•d'aiuto» peri cittadini. -

Dei 15 miliardi chiesti dal Comune, ne arrivano solo due e mezzo.; Villa Maraini nei guai 

Contro la droga solo gli spiccioli 
Dei quindici miliardi richiesti al governo per finan­
ziare progetti nel campo delle tossicodipendenze, il 
Comune di Roma ne ha ricevuti solo due e mezzo. 
Andranno in gran parte all'Enaip e 300 milioni (sul 
miliardo richiesto) alla Fondazione Villa Maraini, 
che rischia la chiusura per mancanza di adeguati fi­
nanziamenti. Da aprile installati otto distributori di 
siringhe monouso. 

• i Invece dei 15 miliardi 
chiesti dal Comune di Roma, il 
ministero degli Affari sociali ne 
ha concessi solo due e mezzo 
per finanziarie i progetti elabo­
rati dalle Associazioni impe­
gnate nel campo delle tossico­
dipendenze. A renderlo nolo 6 
stato len l'assessore alla Sanità 
Gabriele Mori ne! corso di un 
incontro con i giornalisti per il­
lustrare tutti i progetti, finanzia­
ti e non, delle associazioni che 

operano a Roma: Villa Marai­
ni, Enaip (Ente nazionale Adi 
istruzione professionale), Par­
sec, Cantas, Biscione. Quei do­
dici miliardi e mezzo negati 
dal ministro Rosa Russo Jervo-
lino hanno parzialmente raf­
freddato l'entusiasmo dell' As­
sessore capitolino, apparso 
contrariato per il tiro mancino 
giocatogli dalla sua collega de-
mocnstiana. > Il ministro jervo-
lino - ha affermato con un cer­

to nervosismo Mori - ha mo­
strato un encomiabile interes­
samento per le nostre iniziati­
ve. Ma ora il suo dicastero do­
vrà darci una mano nel 
finanziamento dei progetti a 
valenza pluriennale e di quelli 
per i quali ancora non abbia­
mo visto una lira». «Se questa e 
l'entità dell'impegno contro la 
droga sbandierato dal Gover­
no c'è poco da sperare», com­
menta sconsolato uno dei par­
tecipanti alla conferenza stam­
pa congiunta Comune • Asso­
ciazioni di aiuto ai tossicodi­
pendenti. Comunque sia, l'as­
sessore alla Sanità ha 
annunciato che verso la metà , 
di aprile saranno installati nei 
luoghi più frequentati dai tossi­
codipendenti gli otto distribu­
tori di smnghe (tecnicamente 
chiamati scambiaton elettnci) 
acquistati dal Comune e affi­
dati all'Amnu per quel che ri­
guarda il cancamento e lo 
svuotamento delle siringhe. La 
distribuzione sarà gratuita ma 

per evitare il rischio di conta­
gio il tossicodipendente in 
cambio della siringa sterile do­
vrà mettere quella usata. Del 
due miliardi e mezzo stanziati 
nel 1991 dal ministero, 500 so­
no stati assegnati all'Enaip per 
il progetto di prevenzione ri­
volto ad adolescenti a nschio 
di emarginazione sociale e di 
tossicodipendenze. L'Enaip ha 
ottenuto inoltre 500 milioni per 
un progetto integrato per la ' 
nabilitazione. la formazione e 
l'insenmenlo sociale e lavora­
tivo per portatori di Aids e cir- . 
ca un miliardo e 50 milioni per , 
un progetto di «prevenzione 
terziaria per giovani a nschio ;• 
colpiti da tossicodipendenza " 
provenienti dal carcere e sog­
getti colpiti da fenomeni di tos­
sicodipendenza di ritorno». 
Trecento milioni sono stati de- • 
stinati per il «telefono in aiuto» 
della Fondazione Villa Marami . 
(sul miliardo e 149 milioni n- * 
chiesto che saranno integrati -
dalla Giunta - ha garantito l'as­

sessore Mori - con altn trecen­
to milioni provenienti da fondi 
comunali. Ma la Fondazione . 
Villa Maraini rischia nel frat­
tempo di chiudere per man­
canza di adeguati finanzia­
menti. Infine 50 milioni, stan­
ziati sempre dal ministero, so­
no stati integrati con 200 milio­
ni di fondi comunali per i di­
stributori di siringhe monouso. 
Per i progetti rimasti senza fi- . 
nanziamenlo il Campidoglio 
ha già presentato la richiesta di j 
copertura al ministero. Il tutto ' 
nel segno di un più stretto le­
game tra l'intervento sociale e 
quello sanitario. Un legamese- ' 
gnalato dalla moderna realtà ' 
metropolitana, e dal malessere ' 
che in essa si esprime, che ha 
spinto il sindaco Carraro ad 
annunciare ieri che nella Giun­
ta capitolina «rimpastata" do­
po le elezioni politiche del 5 
apnlc «quasi certamente l'as­
sessorato alla Sanità e quello 
ai Servizi sociali verranno ac­
corpati». DA.C 

Sicurezza 
negli stadi 
Summit 
per il derby 
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Domenica c'è il derby Lazio-Roma, e ieri il prefetto Carme­
lo Caruso si è incontrato con i rappresentanti delle due so­
cietà di calcio e con le forze dell'ordine per discutere la 
questione-sicurezza. Durante la riunione, dall'assessore 
provinciale allo Sport, il liberale Achille Ricci, e arrivata an­
che una curiosa proposti contro la violenza. Lui la chiama 
«È solo un gioco, scambiamoci i colori». L'iniziativa consi- : 
ste nell'organizzare, alla vigilia delle partite all'Olimpico, 
incontri tra le tifoserie. Gli «avversari» dovrebbero scam­
biarsi gagliardetti, sciarpe e bandiere, per «imparare a co­
noscersi». L'assessore Achille Ricci è convinto che sia la ri­
cetta per prevenire gli episodi di violenza in occasione del­
le partile di calcio. E promette che la Provincia, per questi 
incontri, metterà a disposizione le sale degli ostelli. Se ne 
parlerà, comunque, durante il prossimo campionato. 

Cassino < 
Incriminato 
l'ex direttore 
della Rat 

Per la morte di un operaio, 
sono stati rinviati a giudizio 
Carlo Bertone, ex direttore • 
dello stabilimento Fiat a 
Cassino, e cinque dipen­
denti, Alessandro De Rob- • 
bio, Giovanni Macari, Santi- ; 

« — « — • « • • — • • • • « « • • • • • « — • « • • • • • • • — i i n o petricc^ Gino Frittella, i 
Mario Pastena. Il 20 gennaio del 1988. nello stabilimento di > 
Cassino, Antonio Proia, operaio, fu investito da una scarica t 
elettrica sprigionatasi da un robot durante la fase di salda- '• 
tura di una scocca. Antonio Proia mori durante il viaggio 
verso l'ospedale. . • - • „ . '• i ' " < • * , - . 

«È un sequestro!» 
Ma la polizia 
trova il «rapito» 
a casa sua 

«Hanno sequestrato mio ni-
potel», l'allarme è scattato 
alle 20,30 di ieri. Ma nel giro -
di un'ora gli uomini della ' 
mobile sono arrivati a capo > 
della faccenda. Non si trat-
tava di un rapimento, bensì 

l^^mmm^^™•»»»»«»>»»»»•»»«••»• j j u n a | j t e pg,. motìvi di via­
bilità. L'«incidente» si è verificato sulla via Cassia, all'altezza 
del Grande raccordo anulare. Il capoverdiano Soarez Fran­
cisco Teofllo, 32 anni, era in compagnia del nipote diciot­
tenne Emanuel Oliveira Duarte. Nei pressi di uno stop, la 
sua auto è stata affiancata da una Hat «Uno» bianca con a 
bordo tre persone. Contro Suarez sono subito partiti gli in­
sulti, poi è volato qualche schiaffo. Nel corso del parapi- . 
glia, il nipote del capoverdiano è fuggito. Lo zio però non 
se ne è accorto, ha creduto che il giovane fosse stato porta­
to via dagli uomini della «Uno» bianca. La polizia, cosi, ha ' 
cominciato a setacciare la zona. E giunta in via Mastriglia 
(zona Tomba di Nerone), ha trovato il diciotenrce Duarte, 
tranquillo, a casa sua. .• • . _ , . . t; -,-^ 

Chiesto il rinvio 
a giudizio 
per il geometra 
di Ostia 

II sostituto procuratore Ce­
sare Martellino ha chiesto il 
rinvio a giudìzio di France­
sco Lamonaca, il geometra 
di Ostia, in servizio presso la 
XV ripatrizione (edilizia pri-

- vata), accusato di avere in- • 
•™"—"""""""^"*"™™™~™~ tascalo - una tangente • di ' 
trentacinque milioni per «agevolare» l'iter di una concessio­
ne edilizia per un circolo sportivo. Francesco Lamonaca, ' 
che era responsabile dell'ufficio tecnico di ripartizione nei- ; 
la zona di Ostia-Casalpalocco, fu arrestato il 26 novembre 
IS91 dai carabinieri, subito dopo avere intascato diciassetti ; 
milioni, cioè la seconda «rata» della tangente. Adesso è ac-. 
cusato di concussione aggravata. Lo denunciò il responsa­
bile del circolo sportivo. --- - v- . 

«Acqua traversa» 
Aperta 
l'inchiesta 
sui cantieri 

Le presunte irregolarità sul­
la destinazione dell'«Acqua 
Traversa» sono al centro di 
un'inchiesta, - avviata dal 
giudice Cesare Marellino. Il 
fascicolo è stato aperto in 

' "__ base a un esposto presenta-
""•^^ — ™~™~'""^^ — •" to da un giornalista, resi­
dente nella zona dove sono in attività i cantieri. Dovranno 
essere accertate, in particolare, eventuali responsabilità 
nella destinazione d'uso delia zona, dove sono già stati al­
lestiti dodici cantieri. La giunta comunale ha appena ap­
provato una nuova mini-variante al piano regolatore (la 
precedente era stata bocciata dal Comitato regionale di 
controllo), per salvaguardare il comprensiorio delIVAcqua 
Traversa». Ma questo nuovo atto non è ancora stato ratifi­
cato dal consiglio comunale. L'assessore all'Urbanistica 
Antonio Gerace (de) ha chiesto al magistrato di essere 
convocato: «per tutelare la mia immagine di cittadino e di 
pubblico amministratore». *"-'-v-' • , - - - -

Casale 
di San Basilio 
Morti due ragazzi 
in un incidente 

Correvano. ' l'auto andava 
troppo forte ed è uscita di 
strada, finendo contro un • 
albero. Cosi sono morti ieri ' 
sera due ragazzi, Katiuscia : 
Lombardi, diciotto anni, e 

• Sitverio Antonelli, ventuno. 
^ • , " " " * " ™ ^ ^ ^ — L'incidente è avvenuto po­
co dopo le 21 in via Casale di San Basilio. Tdue giovani so- ' 
no stati portati via da un'ambulanza; quando sono arrivati 
al Policlinico Umberto I, erano già morti. - •> -', , ; < . • : ' 
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ID 

Sono ' 
passati 310 
giorni da 
quando II -
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde -
antttangente 
e di aprire -•-
•portelli per 
consentire -
l'accesso " 
del cittadini 
agli atti del -• 
Comune. ., 
Il telefono * 
4 stato attivato 
manca tutto 
Il resto • 


